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 COMMUNITY  CORSO FMI A POLCANTO 

La scuola

TRE GIORNI 
DI PIEGHE

Il GSSS è aperto a tutti i 
motociclisti in possesso di moto 

in regola con il Codice della 
Strada. Ha come base il Centro 
Tecnico Federale di Polcanto, a 

una manciata di km da Borgo 
San Lorenzo nel Mugello. I corsi 

si svolgono sempre da mercoledì 
a sabato e ogni appuntamento 

prevede al massimo 21 
partecipanti seguiti da tre 

istruttori FMI.
Il programma del corso prevede  

di norma l’arrivo il mercoledì nel 
tardo pomeriggio per le pratiche 

burocratiche, poi la cena per 
conoscere gli istruttori.

Giovedì, venerdì e sabato 
mattina, ci si alterna tra lezioni di 
teoria in aula e pratica sulle belle 

strade dell’Appennino Tosco 
Romagnolo. Il costo? 395 euro a 
cui va aggiunta la tessera FMI. I 

partecipanti godono di copertura 
assicurativa e hanno diritto al 

pernottamento e ad un 
trattamento di pensione 

completa. Curve&Tornanti 
organizza anche il GSSS on Tour 
e corsi di guida fuoristrada. Per 

informazioni www.
curveetornanti.it o centro.

tecnico@federmoto.it

In sella

REATTIVITÀ 
PRIMA DI TUTTO
Una corretta posizione in sella 
consente di «sentire» meglio la 
moto, di essere più reattivi e di 
affaticarsi meno. Relativamente ai 
comandi al manubrio è suffi ciente 
tenere solo due dita sia sulla leva 
della frizione sia su quella del freno. 
Il freno deve «mordere» dopo pochi 
mm di corsa evitando che la leva 
arrivi a sfi orare la manopola del 
gas nelle frenate più decise. Le 
braccia e i polsi non devono essere 
rigidi ma nemmeno passivamente 
appoggiati al manubrio, specie 
nell’inserimento in curva dove è 
necessaria una calibrata pressione. 
I gomiti devono rimanere larghi e 
piegati per consentire una migliore 
mobilità delle braccia. Il busto 
inoltre deve essere sostenuto dai 
muscoli addominali e non dalle 
braccia. I piedi devono poter 
cambiare con naturalezza la 
posizione sulle pedane, per caricare 
e spingere effi cacemente sulle 
stesse. Non devono mai essere 
semplicemente appoggiati né con 
le punte rivolte verso l’esterno. 

Guida
Sicura
Dinamica
Su
Strada

Si va a scuola di tutto, di sci 
di tennis, di vela, di origa-

mi, ma quando si tratta di ini-
ziare a guidare una moto il 
più delle volte si fa quasi sem-
pre da soli. I motivi sono tanti 
tra cui l’orgoglio e la suppo-
nenza, ma anche una diffusa 
mancanza della «cultura» del-
la sicurezza stradale. 

La questione è semplice: 
una volta conseguita la pa-
tente si viene «abbandonati» 
al proprio destino. Ma quan-
ti, magari anche dopo mi-
gliaia di chilometri, si posso-
no ritenere dei motociclisti 
consapevoli, ovvero in grado 
di capire le reazioni del pro-

prio mezzo in ogni situazio-
ne? Questa incoscienza, 
sommata all’aumento degli 
utenti della strada, non fa 
che accrescere le possibilità 
che si verifi chino incidenti. 

La situazione è sempre più 
preoccupante e i dati che ab-
biamo pubblicato nella nostra 
recente inchiesta (Dueruote 
27) parlano chiaro: non si può 
andare avanti così, bisogna 
cambiare e aumentare la re-
sponsabilità nella guida.

Predicare la sicurezza teori-
camente va bene, ma fare 
qualcosa di concreto è forse 
l’unica soluzione per ridurre 
gli incidenti; occorre fornire 

gli strumenti necessari per 
tentare di evitarli. 

TUTTI A SCUOLA
Il corso di Guida Sicura Dina-

mica Su Strada organizzato 
dalla FMI con la collaborazio-
ne dello staff di Curve e Tor-
nanti va in questa direzione: 
creare dei motociclisti respon-
sabili, con uno stile di guida 
sicuro e rispettoso del Codice 
e degli altri utenti.

Un progetto ambizioso nella 
teoria, ma che funziona an-
che nella pratica, come ab-
biamo avuto modo di verifi ca-
re partecipando allo stage 
presso il Centro Tecnico Fede-

Traiettorie rotonde, per guidare in sicurezza

rale di Polcanto, in Toscana.
Organizzare un corso di gui-

da su strade aperte al traffi -
co, e non in pista o in un piaz-
zale è una scelta unica nel pa-
norama italiano. E se è vero 
che non consente di svolgere 
prove di frenata o manovre di 
emergenza estreme, permet-
te però ai partecipanti di con-
frontarsi con situazioni reali 
che si incontrano tutti i giorni. 
Con la differenza che durante 
il corso si è sempre sotto l’oc-
chio vigile di istruttori pre-
parati ed esperti. 

Il programma è basato su 
una formula consolidata: al-
ternare la teoria, nel primo 

mattino, alla pratica nelle re-
stanti ore della giornata. 

In aula gli argomenti che si 
affrontano servono a inqua-
drare gli obiettivi del corso: 
primo tra tutti quello che la 
moto è un mezzo meccanico, 
ma richiede una condotta di 
guida attiva e dinamica per 
esprimere le sue potenzialità. 

Questo concetto non è affat-
to scontato, specie per chi è 
abituato a una comoda e mol-
to più sicura auto. In moto è 
vero il contrario, bisogna es-
sere sempre pronti, non sem-
plicemente seduti sulla sella 
con le gambe appoggiate sul-
le pedane e le braccia appese 

SBAGLIATO

GIUSTO

SBAGLIATO

GIUSTO

Tra gli strumenti 
didattici adottati 

a Polcanto le utili 
riprese video
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 COMMUNITY CORSO FMI A POLCANTO 

Il principiante

VOLEVO UNA 
SPORTIVA

«Da poco più di un anno sono 
proprietario di una R6, la mia 

prima moto, una scelta fatta col 
cuore piu che con la ragione. Un 
mezzo non proprio adatto ad un 

principiante come me. Fino ad 
oggi più che guidare la moto, mi 
sono fatto trasportare da essa e 

mi sentivo quasi a disagio. 
Perciò ho deciso di partecipare 

ad un corso che mi permettesse 
di acquisire le tecniche 

fondamentali della guida su 
strada. E devo ammettere che ci 

sono riusciti. Non voglio dire che 
in tre giorni ho imparato a 

guidare, ma ho capito quello che 
nessuno ti insegna mai. Di solito 

sali in sella e vai, acquisendo 
postura e abitudini errate. Qui 

invece gli istruttori indicano 
passo passo come correggerti e 

migliorare. Sono molto 
soddisfatto e mi sento più sicuro 

nella guida, consapevole degli 
obiettivi da raggiungere, 

guidando ed esercitandomi tanto 
su ciò che gli istruttori hanno 

cercato di trasmettere. 
Un’esperienza stupenda, 

divertente che non esiterò a 
ripetere non appena possibile. 

Assolutamente 
da consigliare». 

NOME: Alberto

ETÀ: 25 anni

MOTO: Yamaha YZF-R6

MOTOCICLISTA DA: 1 anno

L’appassionata

HO REALIZZATO 
UN SOGNO

«Desideravo la moto da 
sempre, e fi nalmente quattro 
anni fa l’ho comprata. La uso solo 
nel tempo libero, proprio perchè 
per me rappresenta un strumento 
di relax e di evasione. 
Lo scorso anno su consiglio di un 
amico ero venuta al GSSS ed è 
stata un’esperienza che mi ha 
arricchito molto. Tanto che sono 
tornata per la seconda volta 
quest’anno perché a mio avviso 
è la maniera più utile ed effi cace 
di migliorare la guida su strada. 
Gli istruttori sono dei sofi sti delle 
curve, a qualsiasi velocità 
infondono stile e sicurezza 
e in soli tre giorni riescono 
ad insegnare a disegnare 
traiettorie pulite e rotonde.  
Il risultato che si ottiene 
è una guida pulita, fl uida e 
sinuosa. Più bella da vedere 
e sicuramente più sicura». 

NOME: Fiorella 

ETÀ: 34 anni

MOTO: Suzuki SV 650

MOTOCICLISTA DA: 4 anni

che tengono senza convinzio-
ne il manubrio. Il proprio fi si-
co deve essere parte integran-
te del «sistema moto» e solo 
acquisendo questa consape-
volezza si riuscirà a guidare 
un mezzo a due ruote e non a 
farsi «trasportare» da esso. 

Ampio spazio è dedicato ad 
identifi care la corretta posi-
zione in sella e a spiegare co-
me possono infl uire nella gui-
da anche movimenti apparen-
temente insignifi canti - spesso 
compiuti senza rendersene 
conto - come la pressione del-
la braccia sul manubrio o dei 
piedi sulle pedane.

Si arriva perfi no a fare della 
«fi losofi a»: in moto si usano 
tutti i sensi, anche quelli che 
non si hanno. Lo sguardo deve 
essere sempre proiettato in 
avanti per registrare lo sviluppo 
della strada e anticipare even-

tuali pericoli: la moto va in dire-
zione dello sguardo. Attraverso 
i punti di contatto con essa si 
riesce poi a percepire come va-
ria il fondo stradale e con 
l’esperienza a valutarne l’ade-
renza. Rimanendo sempre vigi-
li, inoltre, sarà più facile, specie 
su una strada di montagna, av-
vertire il rumore di altri veicoli o 
registrare le anomalie della pro-
pria moto. E poi c’è l’olfatto che 
può avvertire della presenza di 
macchie di gasolio, ad esempio, 
ed evitare spiacevoli scivolate. 

A LEZIONE TRA LE CURVE
Esagerato? Nemmeno troppo 

visto che tutte queste conside-
razioni sono emerse durante le 
lezioni a Polcanto, e che in mol-
ti casi fanno già parte del baga-
glio culturale di ogni motocicli-
sta, magari inconsciamente.

Le strade su cui si svolge il 

corso sono una vera e propria 
«palestra naturale» per un 
motociclista. Presentano cur-
ve di tutti i tipi con l’asfalto 
quasi sempre in buone condi-
zioni; in più il paesaggio circo-
stante ripaga la vista in ogni 
momento. Inoltre Il traffi co è 
pressoché assente nei giorni 
infrasettimanali del corso.

Le lezioni su strada sono 
qualcosa di diverso da quello 
che ci si può aspettare, specie 
se si ha l’idea - sbagliata - di 
affrontare un corso di guida 
veloce. Il GSSS è più simile ad 
un giro in moto ad andatura 
turistica, con il valore aggiun-
to di essere guidati da istrut-
tori FMI che conoscono a me-
moria tutto il percorso e che 
possono indicare agli allievi le 
traiettorie più corrette. 

Attraverso queste «gite» 
l’obiettivo è di far passare i 

Traiettorie possibili

SU STRADA BISOGNA SCORRERE, NON CORRERE
In pista, per essere veloci, si frutta tutto il manto 
stradale, e a volte anche di più. Su strada, ovviamente, 
questa condotta di guida non può essere adottata. 
È comunque possibile pennellare traiettorie rotonde 
adottando una guida fl uida e godersi 
la moto in tutta sicurezza, senza fretta e stress. 
La regola principale è mantenersi sempre lontani dal centro 
della strada. Pensare alla linea di mezzeria come ad un 
muro invisibile può essere d’aiuto. Per impostare bene una 
curva bisogna ritardare l’inserimento - iniziando la frenata 
col freno posteriore, agendo solo successivamente su 
quello anteriore - e sfruttare la propria carreggiata nella 
parte esterna, rimanendo lontani dalla linea di mezzeria, 
questo anche per avere una migliore visibilità. 
Quando si decide di inclinare la moto per andare verso il 

punto di corda, bisogna essere decisi, per poi mantenere 
un’inclinazione costante che consente di trovarsi al centro 
della propria corsia nella fase di percorrenza e in quella di 
accelerazione. Il consiglio è di guardare sempre il punto di 
uscita, la moto andrà proprio in quella direzione. 
Per mantenere la traiettoria impostata può essere utile 
spostare il busto e la testa (ma non tutto il corpo, come 
fanno i piloti in pista) verso l’interno ed esercitare una 
leggera pressione sul manubrio e sulla pedana interni. 
Adottando questa tecnica, si inclina meno la moto e si evita 
di far lavorare le gomme al limite estremo della spalla, 
rischiando possibili perdite di aderenza. 
In certi frangenti può dare una maggior sensazione di 
sicurezza mantenere premuto il freno posteriore con il 
motore in tiro, specie nelle curve più strette e nei tornanti. 

Obiettivo: consapevolezza su strada

SBAGLIATO
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Su motonline.com 
il video clip delle 
lezioni del GSSS
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e sicuramente più sicura». 
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che tengono senza convinzio-
ne il manubrio. Il proprio fi si-
co deve essere parte integran-
te del «sistema moto» e solo 
acquisendo questa consape-
volezza si riuscirà a guidare 
un mezzo a due ruote e non a 
farsi «trasportare» da esso. 

Ampio spazio è dedicato ad 
identifi care la corretta posi-
zione in sella e a spiegare co-
me possono infl uire nella gui-
da anche movimenti apparen-
temente insignifi canti - spesso 
compiuti senza rendersene 
conto - come la pressione del-
la braccia sul manubrio o dei 
piedi sulle pedane.

Si arriva perfi no a fare della 
«fi losofi a»: in moto si usano 
tutti i sensi, anche quelli che 
non si hanno. Lo sguardo deve 
essere sempre proiettato in 
avanti per registrare lo sviluppo 
della strada e anticipare even-

tuali pericoli: la moto va in dire-
zione dello sguardo. Attraverso 
i punti di contatto con essa si 
riesce poi a percepire come va-
ria il fondo stradale e con 
l’esperienza a valutarne l’ade-
renza. Rimanendo sempre vigi-
li, inoltre, sarà più facile, specie 
su una strada di montagna, av-
vertire il rumore di altri veicoli o 
registrare le anomalie della pro-
pria moto. E poi c’è l’olfatto che 
può avvertire della presenza di 
macchie di gasolio, ad esempio, 
ed evitare spiacevoli scivolate. 

A LEZIONE TRA LE CURVE
Esagerato? Nemmeno troppo 

visto che tutte queste conside-
razioni sono emerse durante le 
lezioni a Polcanto, e che in mol-
ti casi fanno già parte del baga-
glio culturale di ogni motocicli-
sta, magari inconsciamente.

Le strade su cui si svolge il 

corso sono una vera e propria 
«palestra naturale» per un 
motociclista. Presentano cur-
ve di tutti i tipi con l’asfalto 
quasi sempre in buone condi-
zioni; in più il paesaggio circo-
stante ripaga la vista in ogni 
momento. Inoltre Il traffi co è 
pressoché assente nei giorni 
infrasettimanali del corso.

Le lezioni su strada sono 
qualcosa di diverso da quello 
che ci si può aspettare, specie 
se si ha l’idea - sbagliata - di 
affrontare un corso di guida 
veloce. Il GSSS è più simile ad 
un giro in moto ad andatura 
turistica, con il valore aggiun-
to di essere guidati da istrut-
tori FMI che conoscono a me-
moria tutto il percorso e che 
possono indicare agli allievi le 
traiettorie più corrette. 

Attraverso queste «gite» 
l’obiettivo è di far passare i 

Traiettorie possibili

SU STRADA BISOGNA SCORRERE, NON CORRERE
In pista, per essere veloci, si frutta tutto il manto 
stradale, e a volte anche di più. Su strada, ovviamente, 
questa condotta di guida non può essere adottata. 
È comunque possibile pennellare traiettorie rotonde 
adottando una guida fl uida e godersi 
la moto in tutta sicurezza, senza fretta e stress. 
La regola principale è mantenersi sempre lontani dal centro 
della strada. Pensare alla linea di mezzeria come ad un 
muro invisibile può essere d’aiuto. Per impostare bene una 
curva bisogna ritardare l’inserimento - iniziando la frenata 
col freno posteriore, agendo solo successivamente su 
quello anteriore - e sfruttare la propria carreggiata nella 
parte esterna, rimanendo lontani dalla linea di mezzeria, 
questo anche per avere una migliore visibilità. 
Quando si decide di inclinare la moto per andare verso il 

punto di corda, bisogna essere decisi, per poi mantenere 
un’inclinazione costante che consente di trovarsi al centro 
della propria corsia nella fase di percorrenza e in quella di 
accelerazione. Il consiglio è di guardare sempre il punto di 
uscita, la moto andrà proprio in quella direzione. 
Per mantenere la traiettoria impostata può essere utile 
spostare il busto e la testa (ma non tutto il corpo, come 
fanno i piloti in pista) verso l’interno ed esercitare una 
leggera pressione sul manubrio e sulla pedana interni. 
Adottando questa tecnica, si inclina meno la moto e si evita 
di far lavorare le gomme al limite estremo della spalla, 
rischiando possibili perdite di aderenza. 
In certi frangenti può dare una maggior sensazione di 
sicurezza mantenere premuto il freno posteriore con il 
motore in tiro, specie nelle curve più strette e nei tornanti. 

Obiettivo: consapevolezza su strada
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Su motonline.com 
il video clip delle 
lezioni del GSSS
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